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Diario di viaggio con le foto e i commenti delle ragazze e dei ragazzi 

L’Europa e il suo progetto di pace e sviluppo
Unicum nella storia dell’umanità



Viaggio in Europa



A casa riporto tante emozioni
indescrivibili, delle nuove amicizie
che spero durino tanto e si
rafforzino sempre di più, e delle
esperienze irripetibili. Tutto
quello che abbiamo visitato lo ho
impresso nella mente e auguro a
tutti di poter approfittare di
questo progetto. Tutte le persone
presenti sono state fondamentali,
dagli accompagnatori ai ragazzi,
anche quelli con cui ho
scambiato solo un paio di parole.
Mai mi sarei immaginata di poter
guadagnare cosi tanto da un
viaggio di neanche una
settimana. Sarà sicuramente uno
dei ricordi migliori della mia
adolescenza, e della mia vita.

AURORA

Gli incontri hanno arricchito la mia
consapevolezza da cittadino
europeo e mi hanno dato una
fiducia nel futuro che ultimamente
stavo perdendo.

RICCARDO

Ho trovato la visita al consiglio
d'Europa molto chiara ed
efficace, un'opportunità
davvero incredibile. Mi ha reso
più attenta a quanto l'Europa
sia più dell'Unione Europea e
di come ci sia la necessità di
comunicazione tra gli Stati per
convivere nel Continente. Mi è
piaciuto molto pensare che
dalla Turchia al Portogallo si
cerchi di mantenere un'unità
rispettando però le unicità di
ogni Paese. 

CATERINA



Di certo mi porterò dietro da
questo viaggio un grande bagaglio
d’informazioni sull’Unione Europea
e sull’Europa. Ho conosciuto un
sacco di ragazzi più grandi molto
simpatici e mi sono divertito molto.
Credo che ora quando sentirò
parlare di UE sarò più interessato e
capirò molto meglio le informazioni
e racconterò ai miei amici e alla mia
famiglia le cose che ho visto e
imparato.

MANRICO

Anversa è stata una
rivelazione, molto particolare
per la sua architettura e la sua
storia, mi ha davvero colpita e
ci vorrei tornare. Ho capito
quanto l'uomo moderno
rimanga ancora legato alla
natura per le sue straordinarie
forze e risorse (fiume Reno e
carbone)

CATERINA

Ho potuto realizzare come
l'Europa sia una realtà molto
complessa, ma allo stesso tempo
vicina a noi. Osservare questi
luoghi da vicino mi ha reso
ancora una volta consapevole
delle mie responsabilità in qualità
di cittadino europeo. È stata
un'emozione unica anche perché
mi sono sentito membro e parte
integrante di una comunità così
estesa come quella europea.

MARCO



Sicuramente mi porterò a casa
maggiori conoscenze riguardo
l’Europa e le sue istituzioni e anche
nuove amicizie. Questo viaggio mi
ha permesso di conoscere nuove
persone a cui importa avere un
futuro migliore, sia per loro e sia per
quelli che verranno. Inoltre, é stato
molto bello viaggiare e vedere
nuovi posti e nuovi paesaggi.

SOFIA

Questo viaggio mi ha spiegato
la vera amicizia e l’amore per il
prossimo. Lo stare insieme
come una famiglia cercando di
venirsi incontro perché avendo
tutti teste diverse si hanno
pensieri diversi. Ho capito
soprattutto l’importanza di
essere se stessi e farsi amare
per quello che si è e non per
quello che si aspira ad essere.
Le persone vogliono vederti
per quello che sei e se ti mostri
tale sarai amato per la verità
non per uno sforzo.

LUCIA

Lo svolgimento delle assemblee parlamentari, la
storia di Bruxelles e sicuramente la corriera è stata
fondamentale per vivere al meglio tutto ciò che ci
circondava. Ho assistito anche ad una
rappresentazione in carne ed ossa di un ragazzo che
è riuscito ad arrivare così in alto, è uno spunto
importantissimo per tutti noi ragazzi che abbiamo
voglia di auto realizzarci e ottenere gli obbiettivi
prefissati; ha trasmesso la determinazione di arrivare
fino in fondo. La spiegazione dei traduttori durante le
assemblee mi è rimasta impressa soprattutto per la
difficoltà di conoscere così tante lingue diverse e mi
ha spinto a rafforzare il mio futuro linguistico e a
capire che la forza di volontà è una parte
fondamentale del percorso, non essere mai stanco e
arrivare fino in fondo, per poi godersi la fatica.

GIORGIA



L'incontro con Alessandro Da Rold é
stato assai utile, soprattutto
conoscere il suo percorso di studi,
perché sapere che qualcuno da una
città piccola come la nostra é
riuscito ad arrivare così in alto mi dà
molta speranza per tutti i miei
coetanei che vogliono intraprendere
la stessa strada, e anche per me se
vorrò.

GIADA

Abbiamo visitato luoghi che
trattiamo anche a scuola sui
libri e, vedendoli, sono sicuro
che si possa imparare meglio la
storia perché è associata non a
una riga evidenziata ma a una
esperienza.

ALVISE

Ho approfondito le cose
indispensabili e non per
votare alle elezioni europee
quando sarà il momento.
Le cose che ho imparato mi
aiuteranno a diventare un
cittadino migliore

TOMMASO



Ho imparato che la corresponsabilità è
alla base di una civiltà umana, che se
ognuno mette la sua parte si può arrivare
in alto. 

BENEDETTA

Le cose più importanti che ho
imparato sono la capacità di
dialogare in varie lingue,
conoscere le istituzioni
europee e sapersi adattare a
situazioni non previste.

ALI

Era da tanto che non
sorridevo tutto il tempo
come ho fatto in quella
settimana. 

LUCIA



La vista verso l’Europa deve
essere la base del pensiero di
uno Stato poiché l’unione di
diversi Stati può essere una
grande forza comune.

LUCA

Entrando in quegli edifici mi sono davvero sentita parte di questa grande istituzione che è l'UE e mi sono sentita
fortunata di poter godere dei suoi frutti. L'esperienza però che mi ha colpito, emozionata e sicuramente
cambiata è stato l'intervento di Alessandro da Rold: sentire la testimonianza di un giovane che pochi anni fa era
studente della mia scuola e che ad oggi può vantare una carriera del genere mi ha davvero ispirata. I viaggi che
ha fatto, le conoscenze che ha acquisito ma soprattutto lo sguardo soddisfatto, felice della propria vita ha
acceso in me una fiaccola di grande speranza. Non sono ancora certa se vorrò seguire la sua stessa strada,
anche se molto potenzialmente sì, ma sicuramente farò tesoro della sua storia e la ricorderò sempre nei momenti
di difficoltà per farmi coraggio. Il parlamentarium anche è stato molto divertente quanto coinvolgente: un museo
di tutta l'Europa, di un Europa che da afflitta e divisa ha saputo raccogliere tutte le sue parti, unirle e rialzarsi. Mi
sono molto commossa vedendo alcune foto poiché trovo incredibile come dalle ceneri della seconda guerra
mondiale sia stata possibile una rinascita.

ALICE



Percorso formativo

Dall’orrore della Shoah all’idea di Europa baluardo
di pace: cenni di psicologia sociale

1.

Incontro con Paolo Piva, avvocato e docente di
Diritto internazionale ed europeo presso
l’Università di Padova. Europa, valori, democrazia,
istituzioni: quale futuro?

2.

L’idea di Europa nella geopolitica attuale e
all’epoca della crisi economica: più Europa o
meno Europa?

3.

L’Europa, le istituzioni europee, le istituzioni
internazionali deputate al mantenimento della
pace: Onu e Consiglio d’Europa. Le istituzioni
finanziarie, le organizzazioni economiche in
Europa e nel Mondo, la cooperazione
internazionale.

4.

L’economia italiana e l’integrazione europea:
incontro con Daniele Franco, già ragioniere
generale dello Stato,  direttore generale di Banca
d’Italia e ministro dell’economia e delle finanze nel
governo Draghi.

5.

Presentazione del viaggio6.



Programma del viaggio

Partenza da Belluno per Lucerna. Visita a Lucerna
e Colmar e partenza per Strasburgo.
Strasburgo: visita a Parlamento europeo e
Consiglio d’Europa. Nel pomeriggio visita alla città.
Partenza per Lussemburgo. Visita alla Corte di
Giustizia. Partenza per Bruxelles e visita alla città.
Bruxelles: visita a Parlamentarium e Commissione
Europea Visita alla città.
Partenza per Anversa e visita alla città. Nel
pomeriggio arrivo a Coblenza: visita all’angolo
tedesco.
Partenza per il rientro. Lungo il percorso si segue il
tratto del Reno, cuore idrografico, economico e
geopolitico d’Europa, nel più suggestivo
segmento tra Coblenza e Magonza.  Poi si
percorre la Romantische Strasse passando per
Füsse e, successivamente, Voralberg e  Innsbruck.


